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Ancora 1,2 milioni da assegnare. Domande entro il 30/5

Formazione gratis 
Fondoprofessioni riapre i termini

DI GABRIELE VENTURA

La formazione professio-
nale gratuita fa il pieno 
di risorse. Fondoprofes-
sioni, il fondo paritetico 

interprofessionale per la forma-
zione continua dei dipendenti 
degli studi, ha infatti riaperto il 
bando 2007-2008 stanziando un 
ulteriore finanziamento di 1,2 
milioni di euro. Per le adesioni 
c’è tempo fino al prossimo 30 
maggio. In pratica, il consiglio 
di amministrazione del Fondo, 
guidato da Ezio Maria Reggia-
ni e istituito nel 2003 da Conf-
professioni, con Cgil, Cisl e Uil, 
ha deliberato la riapertura dei 
termini per la presentazione di 
richieste di contributo per piani 
corsuali e seminariali riservati 
a dipendenti o comunque ap-
plicanti il contratto collettivo 
nazionale di lavoro degli stu-
di professionali. E l’utilizzo di 
ulteriori risorse a disposizione 
dell’avviso 01/07 per il finan-
ziamento di piani riferiti alle 
aziende di servizi considerati 
ammissibili ma non rientranti 
nella precedente graduatoria, in 
via di pubblicazione. Intanto, il 

primo bilancio di Fondoprofes-
sioni parla di quasi 7,2 milioni 
di euro messi a disposizione già 
nel primo biennio di attività 
(2005-2006) per fi-
nanziare piani for-
mativi, saliti a più 
di 14 milioni con lo 
stanziamento per 
il 2007. Ricordia-
mo che l’adesione 
al fondo da parte 
dei professionisti 
è libera, gratuita 
e permette di de-
stinare (segnando 
sul modello Dm10 
il codice Fpro) lo 
0,30% che ogni 
mese il datore di 
lavoro versa ob-
bligatoriamente all’Inps per 
ogni dipendente, al sostegno di 
progetti formativi nel proprio 
settore. Questi sono però gior-
ni delicati per Fondoprofessio-
ni, alle prese con il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei dipendenti degli studi. Pro-
seguono infatti gli incontri tra 
i sindacati dei lavoratori (Fil-
cams - Cgil, Fisascat - Cisl, Uil-
tucs - Uil) e quello dei datori di 

lavoro professionisti (Confpro-
fessioni), e a giorni si dovrebbe 
chiudere la trattativa. Anche se 
i nodi da sciogliere non manca-

no. Tra gli aspetti 
sotto la lente dei 
sindacati, infatti, 
c’è l’aumento del-
le retribuzioni: si 
tratta di concor-
dare se per l’ag-
giornamento de-
gli stipendi vanno 
utilizzati gli indici 
dell’inflazione rea-
le (quella che ogni 
anno viene annun-
ciata dall’Istat) o 
di quella percepi-
ta (quella rilevata 
dalle associazioni 

di categoria dei lavoratori). In-
sieme a questo aspetto, c’è da 
capire se il ccnl è da rinnovarsi 
ogni due oppure ogni tre anni. 
Altro discorso merita il welfare 
per i lavoratori. Al centro del 
confronto c’è infatti la proposta 
di portare il contributo che il 
professionista versa a Previprof 
(il fondo di previdenza integra-
tiva per i dipendenti degli studi) 
dall’attuale 0,25 all’1,55%. 

DI VALERIO STROPPA

Quando un soggetto Iva 
dispone di un sito inter-
net relativo all’attività 
esercitata, scatta l’obbli-

go di indicare sulla pagina web 
il numero di partita Iva. Pena 
una sanzione che può arrivare 
anche a 2 mila euro. L’adem-
pimento è stato ricordato dal 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili con l’informativa n. 
15/2008 del 19 marzo scorso, 
indirizzata ai presidenti di tut-
ti gli ordini territoriali. Come 
chiarito dall’Agenzia delle en-
trate con la risoluzione n. 60 del 
16 maggio 2006, l’obbligo della 
pubblicazione della partita Iva 
sul web vige per tutti i soggetti 
passivi dell’imposta sul valore 
aggiunto, a prescindere dalle 
concrete modalità di esercizio 
dell’attività. L’art. 35 del dpr 
n. 633/1972 prevede che l’uffi-
cio, sia questo una sede locale 
delle Entrate o l’ufficio provin-
ciale Iva, attribuisca al contri-
buente un numero di partita 
Iva «che deve essere indicato 
nelle dichiarazioni, nella home 

page dell’eventuale sito web 
e in ogni altro documento ove 
richiesto». Tra l’altro, sempre 
con la risoluzione citata, l’am-
ministrazione fi nanziaria ave-
va chiarito che, qualora tale 
adempimento fosse necessario 
solamente per chi svolge atti-
vità di commercio elettronico 
(come qualcuno, anni fa, aveva 
erroneamente ritenuto), non vi 
sarebbe stata ragione di quali-
fi care, al comma 1, art. 35 del 
dpr n. 633/1972, il sito web 
come «eventuale». In caso di 
commercio elettronico, infatti, 
l’esistenza di uno spazio on-
line è necessaria ai fi ni dello 
svolgimento dell’attività.

Pertanto, conclude l’infor-
mativa del Cndcec, gli ordini 
professionali in possesso della 
posizione Iva sono tra i desti-
natari dell’obbligo di pubbli-
care il numero di partita Iva 
sul proprio sito istituzionale. 
Stesso discorso per i collegi 
territoriali. In caso di mancato 
adempimento, le sanzioni am-
ministrative previste variano 
da 258,22 a 2.065,83 euro, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, let-
tera a) del dlgs n. 471/1997.

Nota informativa ai commercialisti

Partita Iva indicata 
sul sito dello studio

DI BENEDETTA P. PACELLI

I nuovi ordinamenti didatti-
ci universitari al vaglio del 
Consiglio universitario na-
zionale. Che, entro la fine 

del mese di aprile, dovrà dare 
un parere sui circa 1.800 corsi 
di laurea che sono arrivati dai 
singoli atenei e che ridisegna-
no in toto l’offerta formativa. Il 
tutto dovrà consentire alle uni-
versità di rispondere in tempo 
utile alla programmazione di-
dattica e qualora il parere fos-
se negativo di adeguarsi alle 
eventuali richieste. Secondo le 
nuovi classi di laurea (dm 270 
del 2004) e le linee guida di 
accompagnamento, infatti, le 
università dovranno ridefinire 
i propri ordinamenti didattici 
già dal prossimo anno accade-
mico 2008-2009, e non oltre il 
2009-2010. Questo vuol dire, in 
sostanza, meno corsi di laurea e 
un numero di docenti adeguato 
per corso. Un cambiamento che 
ha portato lo stesso consiglio 
presieduto da Andrea Lenzi ad 
approvare alcune mozioni per 
chiarire il lavoro di revisione. 
Prima fra tutte prevedere che 
l’istituzione di uno o più corsi 
di studio di un ateneo apparte-
nenti a una determinata classe 
relativamente al dm 270/04 non 
deve comportare necessaria-
mente la contestuale disattiva-

zione dei corsi appartenenti alla 
classe corrispondente (indicata 
nell’Allegato 2 del dm 26 luglio 
2007, n. 386, ai sensi dell’art. 
1, comma 7 dei dd.mm. del 16 
marzo 2007). Viceversa l’attiva-
zione di uno o più corsi di studio 
appartenenti a una determina-
ta classe relativamente al dm 
270/04 deve comportare la con-
testuale disattivazione di tutti 
i corsi appartenenti alla classe 
corrispondente (secondo la ta-
bella di corrispondenza tra le 
classi riportata in Allegato 2 al 
dm 26 luglio, fatto salvo quanto 
disposto nella nota del direttore 
generale del 20 dicembre 2007 
per i corsi di studio per i quali 
«le relative proposte di adegua-
mento non abbiano ottenuto il 
prescritto parere favorevole del 
Cun»). 

Inoltre, in relazione all’isti-
tuzione di corsi replicati il 
Cun ritiene che, nel momento 
dell’immissione di un ordina-
mento nella banca dati Rad (re-
golamento didattico di ateneo) 
alle università debba essere 
data la possibilità di dichiarare 
se esso costituisca ordinamento 
replicato di altro ordinamento 
già inserito dall’ateneo. In tal 
caso l’intero ordinamento sarà 
automaticamente duplicato, 
senza possibilità di apportare 
modifiche e il relativo corso 
sarà considerato replicato. 

Nuovi ordinamenti 08/09 al vaglio del Cun

Atenei, circa 2.000
i corsi proposti

DI BENEDETTA P. PACELLI

Un confronto diretto e un 
dialogo aperto con il mondo 
delle imprese, delle banche, 
della pubblica amministrazio-
ne e dei politici. Parte da questi 
intenti il prossimo congresso 
nazionale Unagro, Unione na-
zionale giovani commerciali-
sti ed esperti contabili, che si 
terrà a Milano dal 10 all’11 
aprile prossimi e che non caso 
ha come titolo «Il commercia-
lista al centro dei rapporti tra 
banche, imprese e pubblica am-
ministrazione». Perché come 
spiega Andrea Pigliafreddo, 
presidente dell’Unione giova-
ni commercialisti ed esperti 
contabili di Milano, «ci viene 
affi dato sempre di più il ruolo 
di intermediari tra il cliente e 
il fi sco». Un ruolo consegnato 
alla categoria soprattutto dopo 
Basilea 2 che ha reso ancora 
più complessi i rapporti con 
le imprese e con le banche, e 
che quindi spiega Pigliafred-
do «rende indispensabile, per 
il cliente, ricorrere alla nostra 
figura professionale». Il con-
gresso sarà anche l’occasione 
per mettere sul tappeto tutte 
le iniziative di carattere fi sca-
le prospettate dalla categoria 
e consegnarle direttamente 
nelle mani di chi avrà poi il 
potere di metterle in pratica. 

Uno spazio sarà poi dedicato 
alla figura nata dall’unifica-
zione dottori commercialisti 
e ragionieri, quella cioè degli 
esperti contabili. Un soggetto 
terzo, che avrà delle competen-
ze differenti rispetto ai primi, 
ma già in ascesa nel panora-
ma lavorativo perché molto 
richiesto dalle aziende e dalle 
imprese. «Certo», ha spiegato 
Pigliafreddo, «bisognerà anche 
capire come gli esperti contabi-
li potranno collocarsi anche dal 
punto di vista previdenziale: se 
potrà o sarà necessario creare 
una cassa a parte o se invece 
confl uire in quella dei dottori 
commercialisti. Ecco perché, 
il terzo giorno, sul tappeto ci 
saranno anche i problemi della 
previdenza. In quest’occasione 
parteciperanno diversi espo-
nenti di altre casse previden-
ziali con un duplice obiettivo: 
da un lato mettere a confronto 
il sistema previdenziale dei 
dottori commercialisti e dei 
ragionieri ai fi ni di una futura 
unifi cazione, dall’altro allarga-
re il problema anche alle casse 
di altri ordini professionali che 
possono avere i medesimi pro-
blemi di sostenibilità o di come 
passare dal contributivo al re-
tributivo, in un ragionamento 
allargato che coinvolga quindi 
anche altre categorie. Per info: 
www.congresso.ugrc.it.

A metà aprile l’assise dei giovani ragionieri

Unagraco, Milano 
ospita il congresso

Assoprofessioni 
Associazioni in pressing 
sulla riforma delle 
professioni. Assoprofessioni 
ha infatti organizzato un 
dibattito pubblico con i 
politici per fare chiarezza 
sulle prospettive future e 
sull’impegno per la rapida 
approvazione della riforma 
del comparto, che coinvol-
gerà anche le professioni 
non regolamentate 
rappresentate dalle 
associazioni e dalle 
relative confederazioni, tra 
cui Assoprofessioni, 
appunto. L’appuntamento è 
per oggi alle 9,30, nella 
sala conferenze della 
camera dei deputati, a 
Palazzo Marini, a Roma. A 
presiedere i lavori, il 
segretario generale di Asso-
professioni, Roberto 
Falcone. Introdurrà il 
dibattito il presidente 
nazionale della confedera-
zione, Giorgio Berloffa.

Regione Lombardia
Nasce il Fondo Sees, 
strumento pensato per 
fi nanziare start up e 
spin off lombarde nella 
fase iniziale o di 
sperimentazione del 
progetto di impresa. 
L’evento, che si svolgerà 
domani alle 11,30 presso il 
Pirellone, è organizzato da 
regione Lombardia e 
Finlombarda. 

Mario Valdo

APPUNTAMENTI

Ezio Maria Reggiani 


